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Alla vigilia dell’11° 
OMC, con grande soddi-
sfazione posso annun-
ciare che ci sono tutte le 
premesse per un nuovo 
record di presenze. Sono 
passati 20 anni dalla pri-
ma edizione del 1993. Da 
fiera a carattere regionale 
OMC è diventata una ma-
nifestazione internaziona-
le, consolidandosi come 
principale vetrina dell’oil 
& gas, con particolare at-
tenzione al Bacino del Me-
diterraneo.
Negli ultimi tempi il Me-
diterraneo è fortemente 
tornato al centro dell’at-
tenzione dell’industria 
energetica. Dopo anni di 
relativa calma sul fronte 
delle attività di ricerca ed 
esplorazione, la recen-
te scoperta di giacimenti 
cosiddetti giant, in quan-
to caratterizzati da enor-
mi riserve, nella regione 
orientale del nostro mare, 
ne hanno fatto la nuova 
frontiera dell’esplorazio-
ne, producendo un enor-
me interesse e fermento  
sull’area, che  troveranno 
spazio ed espressione ad 
OMC.
La conferenza come con-
sueto offrirà un parterre 
di speakers di levatura in-
ternazionale a partire dai 
Ministri provenienti  da 
vari paesi e dai CEO delle 
major.
Quest’anno per la prima 
volta l’Exhibition ha regi-
strato il tutto esaurito a 
due mesi dall’inizio e sarà 
la più grande area esposi-
tiva nella storia di OMC.
Siamo estremamente fieri 
e soddisfatti della risposta 
positiva dell’industria e 
degli sponsors che ringra-
ziamo per il sostegno.
A nome del Comitato Or-
ganizzatore, vi invitiamo 
a condividere con noi que-
sto momento, e a parteci-
pare in quella che  ci au-
guriamo sarà un’edizione 
memorabile.

With the 11th OMC about 
to open, we are very exci-
ted and anticipate a re-
cord attendance for 2013.
Twenty years have now 
passed since the first edi-
tion in 1993.  Started as 
a regional event OMC has 
now achieved internatio-
nal status and is recogni-
sed as a key event within 
the Oil & Gas sector, with 
a particular focus on the 
Mediterranean Region.
So with the recent incre-
ase in attention that has 
been drawn to the Medi-
terranean, this edition will 
take place at a particular 
poignant and exciting ti-
me for the industry.  After 
several years of relative 
quiet on the exploration 
front, with the discovery of 
giant fields in its Eastern 
basin - which is emerging 
as a new frontier for ex-
ploration activity, the Me-
diterranean Sea has ge-
nerated some of the most 
interesting news globally 
and this buzz will be re-
flected during OMC.

The CONFERENCE will of-
fer delegates the usual 
high calibre of speakers 
including CEO’s and Mi-
nisterial representatives 
from around the globe.
In addition this years OMC 
EXHIBITION was sold out 
2 months in advance and 
will provide an even larger 
Exhibition than ever befo-
re with this record edition.   
We are very proud of the 
positive response to OMC 
2013 that we have recei-
ved from the oil & gas in-
dustry and especially from 
our Sponsors, who I would 
like to thank.
I hope you will share in 
our vision for another suc-
cessful OMC and on behalf 
of the Organising Commit-
tee, I invite everyone to 
join us for what we expect 
to be another memorable 
OMC!!

Innocenzo Titone
Chairman, OMC 2013
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14,30  Exploration Prospects in the Mediterranean Basin
14,30  Flow Assurance
14,30  Drilling Technology Advances
16,25 Seismic Interpretation & Satellite Field Exploration
16,25  Gas Valorisation
16,25  Drilling Optimization

09,00  Drilling Fluids

09,00  Protecting the Community and the Environment

09,00  Deepwater Technologies

09,50  Hydrocarbon Prospectivity of Different Basins 1

11,05 Hydrocarbon Prospectivity of Different Basins 2

11,05 Completion

11,05 Offshore Technologies

14,30 Risk Evaluation and Training

14,30  Increasing Reserves 

14,30 Unconventional Resources 1

16,25 Monitoring, Inspection and Operations

16,25 Advanced Methodologies for Complex Reservoirs

16,25 Unconventional Resources 2

17,15 Technologies for the Future 1

09,00 HP-HT and E&P Challenges

09,00 Field & Production Optimisation

09,00 Technologies for the Future 2

11,05  New Logging Techniques

11,05  Offshore Pipeline Integrity 

11,05  Safety Enhancement for Facilities and Materials
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SPECIAL SESSION AND WORKSHOPS

      Please visit www.omc.it/2013 for updates or to download OMC 2013 APP.

09,30  Inauguration
10,00  Opening Ceremony
10,30  Opening Plenary Session
 “Charting a Course in a Changing Sea” 

09,00 WORKSHOP: 
 Facing the Oil & Gas challenge. 

from 09,00 all day
 SPE Student Contest in Room A

from 09,00 all day
 Students meet the industry, 
 in the Student Arena
from 09,00 all day
 B2B meetings

14,30 WORKSHOP: 
 Offshore Service Vessels: 
 Features, Technology and Innovation

from 09,00
 Special Session: 
 Social Responsibility in Frontier 
 and Mature Areas
09,00
 WORKSHOP: MAREXMED
from 09,00 
all day - SPE Student Contest

from 09,00 -13,00 
 B2B meetings

09,00   Golf Tournament at Adriatic 
 Golf Club in Cervia

20,00  Welcome reception at OMC Venue  
 Guests of Ravenna   Chamber
 of Commerce

15,00  Welcome to Ravenna Guided Tour,
 by Ravenna Municipality

21,00 Gala Dinner at OMC Venue 
 Guests of eni
 

09,00 The Adventure of Mosaics 
 Guided Tour, by Ravenna 
 Municipality

15,00 Ravenna City Centre Guided Tour,
 by Ravenna Municipality 

20,00 Gala Concert in Sant’Apollinare 
 in Classe, Guests of Shell

09,00 Tiles Tales Guided Tour, 
 by Ravenna Municipality

PROGRAMME
SOCIAL EVENTS
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porto intermodale

SAPIR S.p.A.
48122 Ravenna

Via G. Antonio Zani 1
tel. +39 0544 289711
fax. +39 0544 289901

www.sapir.it

Via Antico Squero, 31
 48122 Ravenna

Tel. +39 (0544) 608811
 Fax +39 (0544) 608888

info@port.ravenna.it
www.port.ravenna.it

Le statistiche
Merci secche
in aumento

pagg. 2/3

i servizi
Sanità marittima 
in difficoltà
	 pag. 4

i servizi
La Capitaneria 
ristruttura
in Darsena

pag. 5

workshop
Fondali, ferrovia
e concorrenza
	 pagg. 6-7

ferrovie
Casadio, treni e 
problemi
	 pag. 8 

crociere
Lavori ancora
da completare
	 pag. 9

Cultura
Valbonesi 
presidente
di Ravenna
Progress	
	 pag. 10
 
tempo libero
Fishing club,
passione lenza
	 pag. 11

Tra.Ma.Co
Via Magazzini Ant.ri 30 - 48122 Ravenna / Italy

· tel. +39-0544-426711  · fax +39-0544-426799

· tramaco@tramaco.netTRANSIT AND    MARITIME COMPANY

C =100  M =80  Y = 20  K = 10
Tinta di Quadricromia

PANTONE 287 EC
Tinta di calamaio Data restyling: 08-10-2012 

6 domande
al nuovo Governo

Avevamo preparato alcune semplici, ma 
impegnative domande sulla portualità 
da presentare – simbolicamente, si in-
tende – al governo che sarebbe uscito 
dalle elezioni.
Ve le proponiamo, perché ci paiono di in-
teresse per la comunità portuale.
1. Si è consapevoli che parte non secon-
daria della scarsa competitività del siste-
ma produttivo italiano (e più in generale 
del “sistema Italia”) è costituito dai so-
vracosti della catena logistica, dai suoi 
disservizi, dal ruolo del tutto periferico 
che l’Italia gioca in Europa? E che, oltre-
tutto, di questi sovracosti ben poco rima-
ne nelle tasche di operatori della logisti-
ca italiani?
2. Che posto si intende dare, nel-
le politiche per lo sviluppo del 
Paese, ai porti, e più in generale al rin-
novamento e razionalizzazione della ca-
tena logistica? Si intendono i porti co-
me “qualcosa che c’è”, da far funzionare 
più o meno bene, o come snodi essenzia-
li (anche se non esclusivi) di un sistema 
che può produrre economie e contempo-
raneamente margini per imprese e ope-
ratori, benefici per l’apparato produttivo, 
lavoro per molte mansioni e mestieri?

3. Ci si rende conto che ci sono riforme 
che non necessariamente costano in de-
naro, che anzi potrebbero far risparmia-
re e al contempo produrre ricchezza? Vo-
gliamo fare qualche esempio? Non si 
potrebbero ridurre di numero le Autorità 
Portuali, seguendo la logica europea dei 
core-ports? Non si potrebbe costringere le 
Amministrazioni dello Stato a collaborare 
parlando un unico linguaggio telematico, 
integrando servizi e funzioni, svecchian-
do procedure vecchie di decenni, riequili-
brando sul territorio gli organici?
4. Non si potrebbe instaurare un siste-
ma serio ed efficace di finanziamento dei 
progetti di sviluppo portuale realmen-
te meritevoli, valutati secondo criteri og-
gettivi da organi indipendenti che tenga-
no conto dei costi, della remunerazione, 
della importanza strategica e dell’appor-
to (comprovato) di capitali privati, invece 
di sperperare risorse enormi in progetti 
improbabili?
5. Non si potrebbe procedere a libera-
lizzazioni vere, come – in primo luogo - 
quella dell’accesso ai servizi ferrovia-
ri, per rendere competitivo il trasporto a 
terra sulle medie-lunghe distanze, senza 
il quale i porti italiani saranno lontani dal 

Servizi tecnico-nautici
per un’efficiente sicurezza

del porto di Ravenna
Gruppo Ormeggiatori
Via Fabbrica Vecchia, 5

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530505-530116

Piloti del Porto
Via Molo Dalmazia, 101

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530204-530453

Gesmar Spa/SERS Srl
Via di Roma,47
48121 Ravenna
Tel. 0544/39719

SERS Srl
società esercizio 

rimorchi e salvataggi
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far east sempre più dei porti del nord Europa?
6. Non si potrebbe valutare di omogeneizzare i vincoli 
relativi a problematiche ambientali e di sicurezza, indi-
viduando quelli necessari e andando a studiare anche 
le scelte della portualità mondiale, o perlomeno, euro-
pea?
Ci paiono domande pertinenti. Avremmo voluto farle. 
Vorremmo farle. Già, ma a chi?
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Parziale arresto della tendenza negativa

Gennaio: movimentate 1,8 milioni di tonn; il 6,9% in più rispetto allo scorso anno

Via Aquileia, 5 - 48122 Ravenna - Tel.: +39 0544 599311
seaways_itran@msclenavi.it

MERCE MOVIMENTATA - mese (tonnellate)
	    	gennaio	

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  95.004 	  96.577 	 -1.573	 -1,6%

PRODOTTI PETROLIFERI	  202.113 	  185.004 	 17.109	 9,2%

PRODOTTI CHIMICI	  85.647 	  99.588 	 -13.941	 -14,0%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  382.764 	  381.169 	 1.595	 0,4%

PRODOTTI AGRICOLI	  122.968 	  48.162 	 74.806	 155,3%

DERRATE ALIMENTARI	  280.281 	  222.746 	 57.535	 25,8%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  15.331 	  50.172 	 -34.841	 -69,4%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  4.908 	  -   	 4.908	

PRODOTTI METALLURGICI	  356.116 	  307.596 	 48.520	 15,8%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  185.793 	  349.049 	 -163.256	 -46,8%

CONCIMI	  226.318 	  156.479 	 69.839	 44,6%

PRODOTTI CHIMICI	  -   	  -   	 0	

PRODOTTI DIVERSI	  2.379 	  1.528 	 851	 55,7%

TOTALE MERCI SECCHE	  1.194.094 	  1.135.732 	 58.362	 5,1%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  175.577 	  142.496 	 33.081	 23,2%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  55.597 	  32.450 	 23.147	 71,3%

TOTALE	  1.808.032 	  1.691.847 	 116.185	 6,9%

Le statistiche

Agenti marittimi, spedizionieri, commissari d’avaria 
Mediatori marittimi - Movimentazione e Magazzinaggio 

merci varie e pezzi speciali - Imbarchi e sbarchi
Periti nautici e merceologici

Via Alberoni 31 - 48121 Ravenna - Italy
Tel +39 544 212417 - Fax +39 544 217579 - Telex 550018 turchi i.

e-mail: turchiship@raffaeleturchi.it
Sub Agenti in tutti i porti italiani

Anche se non si posso-
no effettuare valutazio-
ni dall’analisi di un solo 
mese di traffico, si può 
comunque dire che nel 
mese di gennaio 2013 si è 
registrata una movimen-
tazione merci del porto di 
Ravenna pari a 1,8 milioni 
di tonnellate, in crescita 
di 116.185 tonnellate, ov-
vero del 6,9% rispetto allo 
stesso mese del 2012 e in 
linea con l’ultimo trime-
stre del 2012, in cui si era 

registrato un segno positi-
vo rispetto all’anno prece-
dente, pari al +4,6%.
Analizzando le merci 
per condizionamento si 
evince che le merci sec-
che, hanno segnato una 
crescita del 5,14% (58 
mila tonnellate), le rinfu-
se liquide hanno subito 
un lieve incremento del-
lo 0,42%, mentre per le 
merci unitizzate, quelle in 
container sono cresciute 
del 23,2%, ovvero 33 mila 

tonnellate e quelle su ro-
tabili del 71,3%, ovvero 23 
mila tonnellate.
In crescita i prodotti 
agricoli e le derrate ali-
mentari, grazie rispettiva-
mente ad un eccezionale 
sbarco di mais e di semi 
di soia e semi oleosi tutti 
provenienti principalmen-
te dall’Ucraina.
Buoni risultati anche per 
i prodotti metallurgici 
(+15,8%) soprattutto coils 
importati soprattutto da 

Turchia, Corea del Sud, 
Francia e Russia e per i 

concimi (+44,6%).
In calo invece le materie 

prime per le ceramiche 
che, con oltre 150 mila ton-
nellate in meno rispetto a 
gennaio 2012, sono stata 
la merceologia che ha su-
bito il calo più significativo 
(-53,6%). Inoltre risulta 
che i principali Paesi di 
provenienza sono stati 
proprio quelli da cui le im-
portazioni sono diminuite 
di più.
La movimentazione 
container è stata pari a 
14.802 TEUs, 1.471 in più 

(+11,0%) rispetto a gen-
naio dello scorso anno. In 
particolare l’aumento è 
stato pari a 1.294 TEUs per 
i pieni (+12,9%) e 177 TEUs 
(+5,4%) per i vuoti. 
Per quanto riguarda i trai-
ler occorre dire che sulla 
linea della CIN/Tirrenia 
Ravenna-Catania sono 
stati movimentati 2.416 
trailer, mentre per la linea 
della Grimaldi Ravenna-
Brindisi si sono registrati 
258 trailer. Complessiva-

+5,14%
Merci 
secche in 
aumento
di 58 mila 
tonn
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traffico container  (TEUs)

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI (numero)

	    		gennaio	 

sbarco	 2013	 quota	 2012	 quota 	 differenza	 differenza %

		  sul totale		  sul totale		

pieni	 4.785	 32,3%	 4.491	 33,7%	 294	 6,5%

vuoti	 3.048	 20,6%	 2.805	 21,0%	 243	 8,7%

TOTALE SBARCHI	 7.833	 52,9%	 7.296	 54,7%	 537	 7,4%

IMBARCO						    

pieni	 6.576	 44,4%	 5.576	 41,8%	 1.000	 17,9%

vuoti	 393	 2,7%	 459	 3,4%	 -66	 -14,4%

TOTALE IMBARCHI	 6.969	 47,1%	 6.035	 45,3%	 934	 15,5%

TOTALE MOVIMENTAZIONE	 14.802		  13.331		  1.471	 11,0%

	    	gennai O	

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

linea Ravenna-Catania	  2.416 	  1.310 	 1.106	 84,4%

linea Ravenna-Brindisi	 258	 0	 258	

Le statistiche

Via G. Antonio Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (Ra) - Italy
tel. ++39 544 531555 
fax ++39 544 531864 
info@martinivittorio.it

-	 Spedizioni internazionali via mare, terra e aria in 
import ed export

-	 Operazioni doganali in import ed export
-	 Imbarchi, sbarchi, sollevamenti in genere
-	 Trasporti nazionali e internazionali di merce in 

container e rinfuse
-	 Deposito merci
- Project cargo, Offshore
- Pratiche e consulenze doganali

mente le due linee hanno 
movimentato 2.674 trai-
ler, 1.364 in più rispetto 
a gennaio 2012 e 600 in 
più rispetto alla media 
mensile dei mesi del 2012 
precedenti all’attivazione 
della linea della Grimaldi, 
che era di circa 2.000 trai-
ler al mese .
Da un’analisi del fore-
land marittimo del porto 
emerge che, tra i Paesi 
che hanno fatto registrare 
le principali variazioni po-
sitive in termini assoluti, 
vanno segnalati Ucraina e 
Francia (complessivamen-
te 90 mila tonnellate in 
più); mentre il Paese con 
cui gli scambi sono calati 
in maniera più significati-
va è stato la Turchia (-50 
mila tonnellate).

Via Candiano, 1 - 48122 - Ravenna (RA)
Tel. 0544.422198 - Fax 0544.421525

segreteria@arsi.ra.it
www.arsi.ra.it
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> Operatori preoccupati per la carenza di personale. Il servizio non ha nemmeno più l’auto

Sanità marittima in difficoltà
DA mesi ormai gli opera-
tori portuali di Ravenna 
lamentano i disagi e la 
perdita di competitività 
a causa della carenza di 
organico di alcuni servizi 
amministrativi di control-
lo, come Usmaf o Age-
control. 
Un problema sollevato 
più volte da spedizio-
nieri e agenti marittimi 
e diventato uno dei temi 
principali del workshop 
sul futuro del porto, tenu-
tosi in Autorità Portuale.
Abbiamo cercato di 
capire nel dettaglio cosa 
sta succedendo e perché 
questo problema suscita 
tante preoccupazioni.
Gli USMAF - Uffici di Sa-
nità Marittima, Aerea e 
di Frontiera sono uffici 
periferici del Ministero 
della Salute che si occu-
pano del controllo sanita-
rio su passeggeri e merci 
che transitano attraverso 
i punti d'ingresso tran-
sfrontalieri. Controllando 
nel sito del Ministero del-
la Salute, non compare 
l’indicazione di un Ufficio 
di sanità marittima nel 
porto di Ravenna, bensì 
la sede è collocata a Bo-
logna.  
Progressivamente, i 
medici e i tecnici a dispo-
sizione dell’ Usmaf per i 
controlli sulle merci del 
nostro porto, sono dimi-
nuiti fino ad essere allo 
stato attuale un medico 
e tre tecnici. Da quando 
si è rotta l’auto di servi-
zio – raccontano alcuni 
imprenditori, che si scon-
trano quotidianamente 
con queste problemati-
che -  gli operatori sono 

costretti a noleggiare 
un’auto pubblica con con-
ducente che porti i tecnici 
a fare i campionamenti 
merceologici necessari 
per gli esami di laborato-
ri. 
Carenza di personale 
e carenza di dotazioni 
come un’auto decente, 
comportano per il porto 
di Ravenna dilatazione di 
tempi e perdita di compe-
titività. 
Un traffico di frutta 
secca dalla Turchia che 
prima arrivava a Raven-
na, è stato dirottato su 
Venezia. Una perdita per 
l’operatore, ma anche per 
tutto il sistema portua-
le, perché la compagnia 
svolgeva un servizio di 

di personale, il sabato si 
resta chiusi. E le navi che 
arrivano?
Non se la passa me-
glio il servizio fitosani-
tario: quando arriva, ad 
esempio, il periodo delle 
patate, sono gli operatori 
che mettono a disposi-
zione personale (a loro 
spese, ovviamente) per la 
campionatura da inviare 
ai laboratori.
Durante la campagna 
elettorale, tutti i candida-
ti che hanno incontrato 
spedizionieri e agenti ma-
rittimi, hanno promesso 
che si occuperanno del 
problema. Adesso che so-
no in parlamento hanno 
l’occasione di mantenere 
la parola.

Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da ravenna per:

International forwarding agents
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)• Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro)• Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

columbia      transport

s.r.l.

servizi

Roberto Bunicci, 44 anni, vene-
ziano, è il nuovo capo dei pilo-
ti del porto. Capitano di lungo 
corso, ha svolto navigazione 
mercantile per oltre 7 anni, di 
cui 10 mesi in qualità di Coman-
dante e circa un anno e mezzo 
come Primo Ufficiale di coperta. 
Dopo 5 mesi come pratico loca-
le del porto di Cagliari, è dive-
nuto pilota e membro effettivo 
della Corporazione nel porto di 
Ravenna,  15 anni fa, il 13 ago-
sto 1998.
Il  comandante della Capitane-
ria Francesco Saverio Ferrara 
ha formalizzato la sua elezione 
emanando l’apposito decreto. 
In precedenza  è stato capitano 
di lungo corso, girando il mondo 

per sette anni. Successivamen-
te è stato al comando di navi 
traghetto, nella Manica e in Sar-
degna. 
“Il servizio di pilotaggio, insie-
me ai servizi di rimorchio ed 
ormeggio – spiega -  è uno dei 
servizi tecnici primari ed indi-
spensabili per ogni tipo di na-
ve in arrivo e partenza. Un ser-
vizio che va svolto con perizia e 
massima competenza per poter 
garantire la sicurezza della navi-
gazione nel porto in ogni situa-
zione meteo, soprattutto nelle 
difficili condizioni di scarsa vi-
sibilità, come spesso si verifica 
nello scalo ravennate”. 
Il pilota suggerisce la rotta ed 
assiste il comandante della na-

ve mercantile, in uscita o in en-
trata, nello svolgimento delle 
manovre necessarie. La corpo-
razione dei piloti è stata crea-
ta a Ravenna il 28 marzo 1953, 
conta 14 piloti e 5 dipendenti, 
dispone di ausili alla navigazio-
ne per lo svolgimento del servi-
zio, come il radar installato sul-

la propria sede di Marina ed è 
dotata inoltre di 3 pilotine, le 
unità navali con le quali i pilo-
ti raggiungono in rada le navi 
mercantili, trasbordando a bor-
do delle stesse. Nel 2012 sono 
stati effettuati 8322 servizi di 
pilotaggio e prestate 416 assi-
stenze via radio.
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linea con 52 toccate, che 
adesso fanno felice la Se-
renissima.
A proposito di Vene-
zia è curiosa la compara-
zione di alcuni dati.
A Ravenna abbiamo un 
medico e tre tecnici, a 
Venezia 5 medici e 8 tec-
nici. Eppure Ravenna mo-
vimenta molte più merci 
soggette ai controlli della 
Sanità marittima rispetto 
a San Marco. Anno 2012. 
Cereali: Ravenna 1,2 mi-
lioni di tonnellate, Vene-
zia 512 mila. Fertilizzanti: 
1,5 milioni contro 4.400 
tonnellate. Totale merci 
secche: 14 milioni contro 
7,8 milioni.
Ortofrutta (cosiddetto 
‘freddo’) 180 mila tonnel-

late tra import/export a 
Ravenna, un quarto, for-
se, a Venezia.
Abbiamo contattato il lo-
cale Ufficio di sanità ma-
rittima per avere qualche 
informazione sulla pos-
sibilità che il personale 
possa essere rimpingua-
to, ma giustamente sia-
mo stati rinviati a Roma, 
al reggente Giuseppe Plu-
tino (g.plutino@sanita.
it) dal quale aspettiamo 
risposta ai quesiti che 
gli abbiamo inviato sulla 
questione organici. 
Altro problema per 
chi opera nell’import/
export di ortofrutta è 
una recente decisione di 
Agecontrol di non lavora-
re più il sabato, anche in 

questo caso per carenza 
di organico. 
“Siamo costretti a ope-
rare come un qualsiasi 
ufficio della pubblica am-
ministrazione dal lunedì 
al venerdì. Invece, siamo 
un porto dove si lavora 
24 ore su 24, 7 giorni su 
sette” lamentano gli ope-
ratori ravennati. 
L’Agencontrol è l’a-
genzia pubblica per i 
controlli e le azioni comu-
nitarie che, per contro del 
Ministero delle Politiche 
agricole e per l’Agenzia 
delle erogazioni in agri-
coltura, effettua controlli 
di qualità sui prodotti or-
tofrutticoli freschi. Di po-
che settimane fa la comu-
nicazione: causa carenza 

Bunicci, nuovo capo  
dei Piloti
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> Ristrutturata la palazzina di via Antico Squero. Lavori anche nell’edificio in cemento

Capitaneria, uffici e foresteria in Darsena

SONO in corso i lavori di 
ristrutturazione della vec-
chia sede della Capitane-
ria di porto in via Antico 
Squero. Prima del trasferi-
mento di tutti gli uffici nel-
la moderna sede di Porto 
Corsini avvenuto nei pri-
mi anni 2000,  nell’edifi-
cio che si affaccia sulla 
Darsena di città veniva-
no svolte tutte le pratiche 
portuali. 
Originariamente, la Capi-
taneria di porto collocò i 
suoi primi uffici nell’otto-
centesco faro di via Tha-
on de Revel (distrutto nel 
1944) a Marina di Raven-
na. 

In via Antico Squero è ap-
prodata negli anni ’30. 
Ora il Provveditorato in-
terregionale Opere pub-
bliche per Emilia Roma-
gna e Marche ha avviato 
la ristrutturazione della 
palazzina principale con  
“lavori di manutenzio-
ne straordinaria per l’a-
deguamento ed il cam-
bio di destinazione d’uso 

sicurezza
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dell’edificio della Capita-
neria di Porto in Via Anti-
co Squero 5”. 

L ’ i m p o r t o 
complessivo 
è di 473.450 
euro. I lavori 
sono eseguiti 
dall’impresa 
aggiudicata-
ria F.lli Spec-
chio s.r.l. del-
l’Aquila.
Al piano ter-
ra troveranno 
spazio gli uf-
fici, mentre i 
piani superio-
ri saranno adi-
biti ad allog-

gi. I lavori termineranno 
all’inizio dell’estate e da 
settembre vi si sisteme-

rà il comando della Capi-
taneria e Direzione Marit-
tima. 
“Per essere più vicini 
all’utenza, contiamo di 
trasferire in Darsena di 
città anche alcuni servi-
zi che attualmente sono a 
Porto Corsini e stiamo va-
lutando quali uffici spo-
stare fin da subito”,  com-
menta il contrammiraglio 
Francesco Saverio Ferra-
ra, comandante della Di-
rezione Marittima. 
A Porto Corsini, resterà la 
sede operativa, dotata pe-
raltro di alcune delle più 
moderne tecnologie per la 
gestione del traffico ma-

rittimo, così come ricono-
sciuto anche dal coman-
dante generale del Corpo 
delle Capitanerie di Porto, 
Ammiraglio ispettore capo 
Pierluigi Cacioppo, inter-
venuto nell’autunno scor-
so alle celebrazioni per il 
centenario della Capitane-
ria ravennate. 
In accordo con l’Autorità 
Portuale, sarà recuperato 
anche l’edificio in cemen-
to armato che sorge a fian-
co della palazzina attual-
mente in ristrutturazione 
e che potrebbe essere de-
molito e ricostruito per es-
sere destinato a foreste-
ria. 

Il comandante 
Francesco Saverio Ferrara
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Fondali, collegamenti fer-
roviari, servizi statali di 
controllo. Sono questi i 
tre punti sui quali il porto 
di Ravenna vuole lavorare 
per aumentare la propria 
competitività. Nei vari in-
terventi tematici sui quali 
si è sviluppato il workshop 
promosso dall’Autorità 
Portuale con gli operatori, 
sono emersi gli obbiettivi 
che il porto deve porsi nel 
più breve tempo possibile 
per restare collegato alle 
più importanti piattaforme 
logistiche internazionali. 

Per Riccardo Martini, ti-
tolare della Tramaco, fino 
a pochi mesi fa presiden-
te degli Spedizionieri, “i 

collegamenti intermodali 
hanno avvicinato i porti 
tirrenici al nostro bacino 
produttivo di riferimento, 
l’Emilia Romagna. Il 26% 
del traffico di La Spezia (1,2 
milioni di teus nel 2012) è 
prodotto dall’Emilia Roma-
gna con 324.276 teus”. 
I costi, una volta più bas-
si a Ravenna, ora si sono 
livellati a quelli degli scali 
adriatici e tirrenici, men-
tre i noli per le medesime 
destinazioni del Mediter-
raneo Occidentale, Mar 
Rosso, Golfo Persico e Far 
East, sono mediamente più 
cari da 50 a 150 Usd/Teu ri-
spetto ai porti tirrenici. 
Martini fa anche un raffron-
to tra pescaggi e collega-
menti ferroviari diretti set-
timanali. Koper pesca 11,4 
metri; Ravenna Tcr e Ra-
venna Setramar 9,6; Trie-
ste 17; Venezia Vecon 10,6 
e Tiv 10,5. Koper offre 116 
collegamenti ferroviari tra 
nazionali e internazionali, 
Ravenna Tcr 7 collegamen-

ti nazionali, Trieste 64 tra 
nazionali e internazionali, 
Venezia Tiv 2 nazionali. 
L’analisi dell’andamento 
del traffico dei container 
negli ultimi 10 anni eviden-
zia una sostanziale stabili-
tà per Ravenna e una forte 
crescita per gli altri scali. 
Tra il 2002 e il 2012 Raven-
na è passata da 160 mila a 
208 mila teus, Koper da 114 
mila a 570 mila, Trieste da 
180 mila a 411 mila, Vene-
zia da 262 mila a 429 mila. 
Cosa fare, allora? Martini 
sottolinea la necessità di 
approfondire i fondali, mi-
gliorare la rete ferroviaria 
per ottenere collegamenti 
diretti veloci con i baci-
ni produttivi dell’Europa 
centro-orientale, allearsi 
con interporti distanti da 
Ravenna per avvicinare i 
rispettivi distretti produt-
tivi (come Jesi, Nola, Bari), 
fare di tutto per sbloccare 
la E55, potenziare gli orga-
nici degli uffici addetti ai 
controlli sulle merci, in at-
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Fondali, intermodalità, costi, concorrenza,      promozione: il porto non può aspettare
tesa dell’entrata in funzio-
ne dello Sportello Unico. 
Infine, potenziare l’attività 
promozionale con missioni 
mirate su determinate re-
gioni e traffici. 

Norberto Bezzi, titolare 
di Le Navi Seaways, vice 
presidente nazionale di Fe-
deragenti, fa un’analisi sui 
mercati, sulla destinazione 
delle merci, sulle nuove 
maxi-portacontainer in co-
struzione e sul raffronto tra 
il porto di Ravenna e gli al-
tri scali, Venezia in primis. 
Poi passa alle proposte. “I 
soli spedizionieri dell’area 
Emiliano-Romagnola – dice 
Bezzi - controllano circa  
300 mila teus in espor-
tazione e 40 mila teus in 
importazione. Quelli “re-
sidenti” nell’area Lombar-
da, controllano 545 mila 
teus in esportazione e 420 
mila teus in importazione. 
Il totale “potenziale” delle 
due regioni è pari a circa 
1.300.000 teus. 
Se paragoniamo questa 
macro stima ai volumi mo-
vimentati da Ravenna, ap-
pare evidente che lo spazio 
di crescita esiste. A livello 

regionale, il porto di Ra-
venna soffre la concorren-
za di La Spezia e in parte 
anche di Venezia. I servizi 
di linea in partenza da quei 
porti estendono il loro ba-
cino di utenza non solo al 
piacentino, ma si spingono 
fino a Bologna city limits 
e a volte fino alle porte di 
Ravenna.
Questa concorrenza è favo-
rita dalle limitate distanze 
intercorrenti tra i porti: in 
Adriatico, non più di 135 
Km tra un porto e l’altro.  
Da ciò si evince l’assolu-
ta necessità per Ravenna 
di allungare verso Nord il 
proprio raggio d’azione, 
almeno fino alla provincia 
di Parma e oltre. Le impre-
se di spedizione ravennati 
sperimentano ogni giorno 
il fatto che un contenitore 
è facilmente spostato da 
un porto all’altro anche 
per una differenza nella 
quotazione di pochi Euro. 
Per fidelizzare il mercato al 
nostro porto è importante 
che Ravenna sia in grado 
di offrire servizi intermo-
dali frequenti, affidabili e a 
prezzi competitivi rispetto 
alla concorrenza che deve 
affrontare.
Oggi Ravenna serve su 
base settimanale sia l’a-
rea di Modena che quella 
di  Milano. Tre treni sulla 
tratta Milano/Ravenna e 
viceversa e altrettanti sulla 
tratta Modena/Ravenna e 
viceversa. 

Ai fini commerciali, Bezzi 
ravvisa l’urgenza di allar-
gare l’offerta di intermo-
dalità fino alla provincia 
di Parma e, per quanto 
concerne le merci in im-
portazione, attirare su Ra-
venna carico avente come 
destinazione finale l’area 
del padovano e del vicen-
tino, ottimizzando l’attuale 
collegamento intermodale 
della tratta Ravenna/Mila-
no, che transita dall’inter-
porto di Padova prima di 
raggiungere Melzo. Raven-
na, qualora fosse in grado 
di offrire un’intermodalità 
competitiva e la medesima 
snella burocrazia vigente 
nei porti del Nord Europa, 
potrebbe trarre vantaggio, 
infine, anche dalla massa 
di merci dei mercati del 
Nord - Est Europa che sa-
rebbe possibile attrarre 
verso Sud.
Ne consegue tutta l’urgen-
za di un’azione promozio-
nale efficace e mirata non 
solo a mantenere la nostra 
preminenza per quanto 
riguarda i traffici in inter-
scambio nel mediterraneo, 
ma anche per aggredire 
quelli dell’area oltre il Cor-
no d’Africa: India, Pakistan, 
Far East e Oceania, che 
ancora non percepiscono 
l’importanza delle nostre 
infrastrutture portuali e la 
loro potenzialità”.
Bezzi analizza l’orienta-
mento preso dal mercato 
delle grandi portacontai-

“E’ stato estremamente utile - ha di-
chiarato il presidente dell’Autorità 
Portuale, Galliano  Di Marco - avere 
questo momento di condivisione e 
confronto tra operatori. 
Sono soddisfatto della valutazio-
ne positiva che, complessivamente, 
emerge del porto di Ravenna. Certa-
mente si possono e devono fare mol-
te cose, che consentiranno a questo 
scalo non solo di consolidare il suo 
ruolo leader nel Paese per alcune ti-
pologie di merci, ma anche di svilup-
pare nuovi traffici e ottimizzare i pro-
pri servizi.
Il progetto dell’approfondimento dei 
fondali del Canale renderà il porto di 
Ravenna indubbiamente più compe-
titivo e il connesso potenziamento 
della rete di collegamento stradale e 
ferroviaria, unitamente alla ottimizza-

zione dei servizi, alle novità del Port 
Community System ed alla sperimen-
tazione in corso dello sportello unico, 
lo candida ad essere tra i principali 
porti italiani per i prossimi anni.
A questo primo workshop ne segui-
ranno altri, per affrontare in modo più 
articolato i temi ieri trattati comples-
sivamente”.

Di Marco: “Valutazioni utili”
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PROSPETTIVE

ner, spinto sempre più ver-
so il ‘gigantismo’. Ravenna 
non può non tener conto di 
questa strategia mondiale. 
“Nessuna reale prospetti-
va di crescita sostenibile 
nel tempo – commenta 
Bezzi - può essere consi-
derata se non si realizze-
rà in tempi brevi e certi il 
nuovo Terminal contenitori 
in Largo Trattaroli in grado 
di garantire un pescaggio 
di almeno 13,50 metri; ov-
vero in grado di accoglie-
re navi “Panamax e Post 
Panamax”, con lunghezza 
fino a 290 metri e larghez-
za fino a 33 metri”. 

“In presenza di risorse li-
mitate – sostiene invece 
Luca Minardi del Gruppo 
Setramar - bisogna indi-
viduare priorità precise e  
pianificare e programmare 
le relative strategie e azio-
ni. In merito al “futuro  del 
Porto e alla sua Visione”, il 
presidente Di Marco ha de-
finito in maniera univoca 
e a chiare note il tema dei 
fondali e il relativo adegua-
mento delle banchine. Io 
ne riconosco il merito della 
scelta.  Pongo l’attenzione 
sul fatto che la declinazio-
ne di tutte le scelte e azio-
ni concrete che portino alla 
realizzazione di tale pro-
getto siano congruenti: ad 
esempio, come risolvere il 
problema della insufficien-

za delle casse di colmata 
e della individuazione di 
nuove aree per eventuali 
nuove casse di colmata?
Serve porre innanzitutto 
attenzione a portare tutti 
i fondali del porto a -11,50 
che è l’obiettivo minimo di 
sopravvivenza per la con-
correnza minima con gli 
altri porti.
E’ necessaria una draga o 
comunque un sistema di 
intervento che garantisca 
il mantenimento dei fon-
dali attuali, senza più es-
sere nella condizione che, 
mentre si fanno progetti 
per futuri mirabilanti fon-
dali, succede che alcune 
banchine del porto si ve-
dono ridurre i pescaggi per 
insabbiamenti! Sono ne-
cessarie tempestive manu-
tenzioni ordinarie delle in-
frastrutture portuali: non è 
possibile che si verifichino 
situazioni che attualmente 
vedono tempi di intervento 
di anni per il ripristino su 
brevissimi tratti di banchi-
na, quando basterebbero 
pochissimi mesi. Servono 
investimenti “di piccola 
straordinarietà”, ovvero 
non bisogna dimenticarsi 
delle iniziative imprendito-
riali che richiedono inter-
venti strutturali ad opera 
dell’Autorità Portuale per 
poter portare traffico oggi.  
E il tempo è fondamentale.  
Se poco si fa di straordina-
rio per concentrare tutto 
e solo nella grande opera 
futura (pur fondamentale) 
o parimenti si fanno in-
terventi strutturali impor-
tanti, ma con tempi non 
imprenditoriali (ovvero gli 
anni per realizzare l’opera 
sono tali che il business è 

passato prima che l’opera 
infrastrutturale finisca), si 
minano le basi dell’oggi e 
le fondamenta per il doma-
ni del Porto.
Altri temi da affrontare 
sono i raccordi ferroviari. Si 
parla tutti di sviluppo della 
intermodalità.  Concetto 
giustissimo e condivisibi-
le, ma bisogna eliminare 
vincoli burocratici vecchi di 
decine di anni che contri-
buiscono a bloccare possi-
bili sviluppi in tal senso. 
Per quanto riguarda le ma-
novre ferroviarie, va detto 
che sono fondamentali per 
la competitività del tra-
sporto ferroviario rispetto 
alla gomma.
Allora bisogna tutti insieme 
risolvere questo problema 
nel porto di Ravenna, altri-
menti si parlerà sempre di 
modalità ferroviaria come 
se si decidesse la costru-
zione di un palazzo di die-
ci piani senza pensare alle 
fondamenta: i costi di ma-
novra ferroviari all’interno 
del porto di Ravenna sono 
uno degli elementi endo-
geni che frenano/ostacola-
no lo sviluppo della moda-
lità ferroviaria.
Infine, la parità di regole 
nei diversi porti: è neces-
sario fare lobby, in sen-
so positivo del termine, 
perché nei diversi porti di 
Italia tutti abbiano regole 
uguali. Il Porto di Ravenna 
che le rispetta tutte (ed è 
un fatto positivo) perderà 
sempre traffico, in quan-
to la competizione sulla 
concorrenzialità dei costi 
sarà riconducibile a fattori 
esogeni di maggiori costi 
dovuti alla applicazione/
mancata applicazione di 

leggi che devono essere 
uguali per tutti.

Per Veniero Rosetti, presi-
dente del Consar, sarebbe 
utile una comunione d’in-
tenti tra i vari ‘anelli’ della 
catena logistica per pro-
porre sul mercato tariffe 
omnicomprensive per le 
merci da/per il porto: una 
tariffa unica, che parta dal 
prelievo della merce alla 
sua consegna finale. Un 
altro punto sul quale si è 
soffermato Rosetti è quello 
della promozione: “Dob-
biamo far conoscere le 
proposte che il porto di Ra-
venna fa al mercato delle 
merci. E lo dobbiamo fare a 
livello internazionale”. Det-
to questo, il workshop pro-
mosso dall’Autorità por-
tuale è considerato molto 
positivamente dal Consar: 
“Auspico che ci sia conti-
nuità. Dobbiamo discutere 
e affrontare i problemi del 
nostro scalo. Siccome oggi 
manca una cabina di regia, 
credo che Autorità Portua-
le e Sapir possano svolgere 
un ruolo di guida in questo 
senso”.
Resta il problema della bu-
rocrazia. 
Per Rosetti “ci sono trop-
pe iniziative bloccate dalla 
burocrazia. Prendiamo lo 
svuotamento delle casse 
di colmata. Da una parte 
il mancato svuotamento 

impedisce nuovi dragaggi, 
impedisce l’utilizzo della 
sabbia a chi ne avrebbe 
bisogno e, naturalmente, 
dall’altra parte non fa la-
vorare chi la dovrebbe tra-
sportare”.

Milena Fico, amministra-
tore delegato del Terminal 
container Ravenna, ha lan-
ciato un messaggio chiaro: 
“In attesa della costruzione 
del nuovo terminal a Largo 
Trattaroli, progetto che si 
sa avere tempi ancora lun-
ghi, sono assolutamente 
necessari già oggi (ed anzi 
siamo clamorosamente in 
ritardo rispetto ai nostri 
porti competitore) i lavori 
di dragaggio del canale per 
arrivare almeno a -11,50 
meglio sarebbe -12. 
Se consideriamo che i vo-
lumi movimentati da TCR 
hanno come prevalenza 
(più del 65%) origine/de-
stinazione il bacino del 
Mediterraneo, se consi-
deriamo le percentuali di 
crescita previste dal 2011 
al 2015 nelle quattro aree 
West Med, Central Med, 
East Med e Black Sea e che 
le linee di navigazione han-
no già da tempo messo in 
servizio, nelle rotte West/
East grandi navi con ca-
pacità fino a 18.000 Teus, 
è evidente che nelle rotte 
secondarie (vedi l'Adriati-
co) entreranno  in servizio 

a cascata, e nel giro di bre-
ve, navi sempre più grandi 
da 5.000 a 9.000 teus che 
a Ravenna non potranno 
arrivare con i fondali attuali 
a - 10,50. 
TCR sta già investendo nel 
revamping strutturale di 
due gru che potranno lavo-
rare navi più grandi (la pri-
ma gru sarà pronta a fine 
giugno e la seconda entro 
ottobre 2013, ma se i fon-
dali non saranno adeguati 
in breve tempo, correremo 
il serio rischio di perdere 
volumi ed opportunità”. 

Il Comandante Giusep-
pe Rizzo, responsabile 
commerciale della Sapir, 
ha svolto un'accurata e 
approfondita analisi sulle 
vicende e sulle motivazio-
ni che hanno portato alla 
diminuzione del traffico 
di impiantistica e merci 
varie. Oltre che per i clas-
sici motivi infrastrutturali, 
è emersa la necessità di 
dotare il porto di Ravenna 
di un numero maggiore 
di lavoratori professiona-
lizzati e specializzati che, 
nell'ambito della massima 
flessibilità possibile,  in  
collaborazione con tutti i 
soggetti che forniscono la-
voro nel porto di Ravenna, 
possa garantire i necessari 
livelli di efficienza e flessi-
bilità.

Un'impresa per il porto
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna
Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia

Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • posta@compagniaportuale.ravenna.it

Compagnia Portuale Ravenna
-	 Agenzia marittima raccomandataria per attracco di navi nelle banchine 

del Porto di Ravenna per merci e passeggeri
-	 Rappresentanza armatori
-	 Assistenza alle navi in porto
-	 Documentazione marittima
-	 Mediazione e noleggi marittimi
-	 Gestione diretta o indiretta di spedizioni marittime, terrestri ed aeree
- Trasporti in conto proprio e per conto terzi
- Operazioni di imbarco e sbarco con relative formalità doganali

Via G. A. Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (RA) - Italy
Tel. ++39 544 531831 
Fax ++39 544 530088 
intercontinental@intercontinentalsrl.it 
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società simap srl

servizi ecologici portuali

Simap s.r.l. - 48122 Ravenna - Via Antico Squero 58 
tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 

info@simapravenna.it

> Incontro al Propeller sui temi ferroviari. Proposta un’alleanza tra operatori

Casadio: “Sì ai treni, ma quanti problemi”

La possibilità di utilizza-
re il treno per il trasporto 
delle merci è strategi-
ca, ma per ora in Italia le 
società di logistica che 
puntano sulla ferrovia si 
scontrano con il disinte-
resse di Trenitalia che sta 
smantellando la linea Car-
go, la burocrazia e l’enor-
me difficoltà ad investire 
anche soldi privati (visto 
che quelli pubblici) non ci 
sono più. 
Ciò non toglie che Sapir 
punti forte sullo sviluppo 
del trasporto su ferrovia 

attraverso una serie di 
alleanze tra operatori por-
tuali. E’ quanto emerso 
dal confronto sul traspor-
to ferroviario in Italia pro-
mosso dal Propeller Club 
di Ravenna, presieduto 
da Simone Bassi, al quale 
sono intervenuti Matteo 
Casadio, presidente della 
Sapir, Sebastiano Grasso, 
amministratore delegato 
di Sogemar (la società di 
logistica di Contship) e 
Enzo Poli (presidente di 
Lugo Terminal).
Nel 2012 la Sapir – ha 
spiegato Casadio – ha fat-
to viaggiare 10 mila vago-
ni, pari a 550.000 tonnel-
late di argille e feldspati 
(+5% sul 2011). L’obiettivo 
è di arrivare a 800.000 
tonnellate con nuovi col-
legamenti con Francia, 
Polonia, ex Jugoslavia. Via 
treno hanno viaggiato an-
che 17.000 container con 
un calo del 6,4% rispetto 

a un anno fa. Ma anche in 
questo caso le possibilità 
di crescita ci sono. 
Mancano, però, i carri 
merci: “Possiamo affittar-
li o comprarli sul mercato 
– ha detto Casadio – coin-
volgendo tutti gli opera-
tori del nostro porto. L’o-
biettivo potrebbe essere 
quello di far viaggiare su 
treno 1 milione di tonnel-
late. Siamo competitivi 
nell’utilizzo del treno e lo 
siamo anche in assenza 
di incentivi pubblici. Ha 
ragione Riccardo Martini 
quando dice che dobbia-
mo cercare alleanze con 
interporti lontani da Ra-

48122 Marina di Ravenna (RA) - Via del Marchesato, 35
Tel. 0544.530534 - Fax 0544.530846

Direzione: dirt@secomar.it  • Ufficio tecnico: rt@secomar.it  • Ufficio operativo: op@secomar.it
• Responsabile equipaggi: re@secomar.it • Amministrazione: amm@secomar.it

SERVIZI ECOLOGIA MARE

La Società, concessionaria del servizio antinquinamento nel
Compartimento Marittimo di Ravenna, fornisce servizi di:

• prevenzione e bonifica degli inquinamenti marini e delle acque interne
• ritiro e trattamento rifiuti liquidi da bordo delle navi

• pulizia degli specchi acquei • bunkeraggi

venna: Jesi, Nola, Bari. 
Sogemar si sta guardan-
do attorno per sviluppare 
i treni da Ravenna. 
A proposito di criticità ri-
levo – conclude Casadio 
- che tarda la discussione 
su come evitare la stroz-
zatura ferroviaria in città: 
sottopasso in via Cana-
le Molinetto o by pass? 
Abbiamo sollecitato le 
istituzioni locali a darci 
risposte. Ma ancora non 
arrivano. Sono necessarie 
nuove alleanze per nuovi 
progetti che richiedono 
sinergia tra Autorità Por-
tuale, terminalisti, opera-
tori della logistica, auto-
trasportatori”.
Lugo Terminal è oggi una 
realtà privata, gestita da 
Enzo Poli, proprietario di 
Imola Legno. Ha 60 mila 
metri quadrati di magaz-
zini, con treni che viag-
giano verso il sud Italia, 
l’Austria e presto Francia 

e Germania, 9.200  vago-
ni l’anno da Lugo, e oltre 
2.000 dal collegamento 
centro intermodale di Apri-
cena. “Come dire…noi ci 
siamo, se qualche opera-
tore vuole utilizzarci si fac-
cia avanti”.
Sebastiano Grasso, che 
con la Sogemar muove 
anche i treni da e per Ra-
venna visto che Contship è 
partner di Sapir nel Termi-
nal container, ha una lun-
ga esperienza nel settore. 
Fa viaggiare 4 mila treni 
all’anno e dallo scorso 
anno non utilizza più Tre-
nitalia, visto il progressi-

vo ridimensionamento del 
settore Cargo. Sogemar 
e Sapir stanno valutando 
nuove piattaforme logisti-
che da collegare via treno 
in Italia e all’estero, so-
prattutto in previsione del 
nuovo terminal container 
da 500/600 mila contai-
ner. 
“Il monopolista Trenitalia 
ostacola le imprese private 
che vogliono fare ferrovia, 
esattamente il contrario di 
quanto accade in Germa-
nia, ma noi continuiamo a 
investire soldi privati per-
ché crediamo in questo 
traffico”. 

Sapir punta 
sullo sviluppo 
del trasporto 
su ferrovia
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I lavori necessari, prima delle grandi navi

L’agente Raffaele Turchi: “A Porto Corsini servono maggiori attività di accoglienza”

La nuova stagione croceristica è ormai 
alle porte. Si comincia lunedì primo apri-
le, con l’arrivo al Terminal passeggeri di 
Porto Corsini della Zenith, la nave della 
Pullmantur in  grado di portare un afflus-
so di croceristi di 3.600 persone in un 
solo giorno. 
Il nuovo calendario è stato presentato 
in un incontro che ha dato la possibilità 
a soggetti interessati e commercianti di 
fare il punto sull’andamento del proget-
to crociere nel 2012 e di aprire le porte 
all’imminente avvio di stagione. 80 scali 
e 100mila passeggeri, questo il volume 
di affluenze previsto da Anna D’Impor-
zano, neo direttrice del Terminal pas-
seggeri ravennate (presieduto da Nata-
lino Gigante). “L’anno scorso abbiamo 
avuto una leggera flessione in quanto a 
presenze, rispetto alle previsioni fatte – 
interviene la D’Imporzano -, ma l’indotto 
ingenerato da questa attività sta assu-
mendo connotazioni sempre più concre-
te. Per questo noi continuiamo a credere 
nel progetto, fiduciosi che quest’anno 
porterà ottime soddisfazioni”.
Dunque, ecco il nuovo calendario. Oltre 
alla Zenith, sono in programma 16 scali 
di imbarcazioni del gruppo Seabourn: di 
cui 9 della Seaburn spirit; 6 della Oys-
sey; uno della Legend. Dal 4 marzo si 
aggiunge poi la Aida Aura della Aida Cru-
ises, con 17 scali previsti fino al 25 no-
vembre (giorno di chiusura della stagio-
ne). 9 i transiti previsti per il gruppo Rci 
e la sua ‘Serenade of the seas’, 8 quelli 
della Pacific princess della Princess crui-
ses e altro otto della Celebrity Silhouette 
di Celebrity. 
A queste si aggiungono tutte le com-
pagnie che, nel corso degli otto mesi di 
attività crocieristica, fanno sbarco nel 
Terminal di Porto Corsini una, massi-
mo due volte. Tra cui: Silversea, Hapag 
Lloyd, Holland America, Saga, Alla Leisu-

re, Azamara, Peter Deilman, Sea Cloud, 
Residensea e Kristina Cruises. 
La stagione 2013, tuttavia, si apre con la 
perdita di un’importante collaborazione, 
quella con il gruppo Msc e la sua Melody. 
“Una partnership che cerchiamo di recu-
perare per il prossimo anno”, interviene 
la direttrice del Terminal.
Vera novità di questo avvio di stagione, 
l’introduzione tra le date preventivate di 
otto domeniche e ben 11 giovedì pome-
riggi. “Spero che Ravenna e i suoi com-
mercianti sappiano rispondere nel modo 
giusto – interviene l’assessore al turi-
smo Andrea Corsini -, facendo trovare ai 
nostri crocieristi una città aperta e viva”. 
“Negli anni la risposta della nostre attivi-
tà devo dire che è andata sempre miglio-
rando – ci tiene a precisare l’assessore. 
Facciamoci trovare pronti”. 
Nel valore del terminal ci crede molto 
anche Galliano di Marco, presidente 
dell’Autorità Portuale, che nell’incontro 
ha speso parole importanti: “Lo svilup-
po del porto è sicuramente legato alle 
crociere, per questo dobbiamo investi-
re sempre di più nel Terminal, facendo-
ci conoscere e acquisendo una sempre 
maggiore quota di mercato e di potere 
concorrenziale”.
Non sono nuove le polemiche dei cittadi-
ni di Porto Corsini verso il transito conti-
nuo del pullman di croceristi per le stra-
de della località. “Il problema lo abbiamo 
ben chiaro,” afferma Corsini, che annun-
cia un’importante novità: “L’unica solu-
zione possibile sarebbe quella di avere 
una porzione di pineta per allargare una 
strada che permetta di agevolare il pas-
saggio, senza dover passare per il centro 
della cittadina, ma il Corpo forestale del-
lo stato è sempre stato fortemente con-
trario. Ora sembra disposto a discuterne. 
Sia chiaro che si tratterebbe di un'opera-
zione certo non a breve termine”.

Nei prossimi mesi
arrivano 100mila passeggeri

crociere

CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Raffaele Turchi, agente 
marittimo, rappresenta 
Royal Caribbean e altre 
compagnie del settore 
croceristico. Gli abbiamo 
rivolto alcune domande.
Come si presenta 
quest'anno il mercato 
delle crociere per Raven-
na per Royal Caribbean e 
in generale? 
“Il mercato delle crociere 
quest'anno, indipenden-
temente dalla situazione 
economica e politica ge-
nerale, a livello mondiale, 
e in particolare in Italia, 
sembra non risentire della 
crisi. Prova ne è l'aumen-
tato numero degli approdi 
sia per quanto riguarda le 
crociere con passeggeri 
USA e resto del mondo, 
che per le crociere tipo 
Aida, i cui croceristi sono 
in maggioranza tedeschi 
e nord europei. Dovremo 
verificare gli approdi del 
2014 le cui prenotazioni 
saranno fatte durante il 
2013, per avere un quadro 
della situazione attuale, 
in quanto le crociere che 
approdano a Ravenna nel 
2013 sono frutto di preno-
tazioni per la maggioranza 
del 2012”. 
Dopo questi tre anni di 
esperienza, il turismo cro-
ceristico si sta afferman-
do anche nella mentalità 
delle attività commerciali 
e artigianali ravennati?
“Purtroppo sembra non 
sia così. Infatti, sono po-
chi i negozi che durante 
le giornate di approdo 
delle crociere sono aperti 
durante la pausa pranzo. 
I croceristi molte volte si 
lamentano perché, ter-
minata l'escursione in 

città, alle ore 12,30 non 
trovano più alcun negozio 
aperto. Bisogna lavorare 
sugli orari di apertura e 
pubblicizzarli per tempo. 
Per quanto riguarda la ri-
storazione, è un capitolo a 
parte e i ristoratori si sono 
dati da fare 
per proporre offerte di 
menù vantaggiosi. 

Cosa si potrebbe fare di 
più, in questo senso? 
“Bisognerebbe partire da 
Porto Corsini, dove non 
esistono locali adegua-
ti sia a livello di bar che 
di piccola ristorazione. 
Spesso ci viene richiesto, 
da passeggeri e membri 
equipaggio,  un internet 
cafè, negozi di souvenir 
legati al territorio o luo-
ghi carini dove trascorre-
re qualche ora durante la 
permanenza della nave al 
terminal crociere, luoghi 
che si possano raggiunge-
re a piedi, quindi a Porto 
Corsini”.
Quanto è urgente la rea-
lizzazione di una vera e 
propria stazione maritti-
ma?
“Abbiamo notato che solo 
una Compagnia/nave ha 
effettuato il cambio pas-
seggeri a Ravenna con re-
lative valigie al seguito, la 

Polizia e la Dogana si sono 
dimostrare molto collabo-
rative comprendendo la 
situazione precaria attua-
le. Una stazione marit-
tima, anche se in tenso-
struttura di buon livello 
come è stata prevista per 
il 2014, penso aiuterà al-
tre Compagnie a provare 
il cambio di passeggeri a 

Ravenna; necessitano co-
munque servizi sia igienici 
che di bar/caffetteria che 
speriamo trovino una col-
locazione. 
Per finire bisogna ringra-
ziare Capitaneria, Polizia, 
Dogana, Autorità Por-
tuale, RPT che in questi 
tre anni hanno aiutato 
gli operatori a risolvere i 
problemi che giorno dopo 
giorno si sono affacciati. 
L'Autorità Portuale do-
vrà cercare di risolvere il 
problema del rifornimen-
to idrico delle navi, che 
attualmente è svolto da 
piccole autobotti. Inoltre, 
per ultimo, ma non meno 
importante, la situazione 
pescaggi e bacino di evo-
luzione in partenza delle 
navi, che dovrà essere 
completato prima dell'ar-
rivo delle grandi navi da 
crociera della Royal Carib-
bean”.  
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 La cultura in aiuto del porto e dell'economia

“Port Ravenna Progress”, l'associazione aperta a tutti gli interessati alla portualità

Doveva essere un in-
contro di presentazione, 
ma si è ben presto tra-
sformato in un primo mo-
mento di confronto sui 
temi della portualità ra-
vennate. Giovedì 14 feb-
braio, nella sede dell’Au-
torità Portuale, Luciano 
Valbonesi ha spiegato gli 
obiettivi della neonata as-
sociazione culturale “Port 
Ravenna progress” di cui 
è il primo presidente: un 
luogo di confronto e ag-
gregazione sui temi por-
tualità, aperto non solo 
agli operatori e imprendi-
tori del settore, ma ad im-
prese, enti associazioni, 
lavoratori, giovani, stu-
denti e a tutti i cittadini 
interessati a queste pro-
blematiche, a prescinde-
re dai rispettivi ruoli e da 
ogni ideologia.
L’associazione si è co-
stituita l’11 febbraio dal 
notaio Palmieri e ha un 
comitato direttivo com-
posto da undici persone: 
oltre a Luciano Valbone-
si (già presidente della 
Compagnia Portuale, del-
la Sapir e del Tcr), France-
sco Matiello (imprendito-
re LNT), Veniero Rosetti 
(presidente Consar), Giu-
seppe Romano (pilota), 
Arnaldo Bongiovanni (or-

meggiatore), Allen Bo-
scolo (presidente Coo-
perativa Portuale), Luca 
Grilli (presidente Com-
pagnia Portuale), Mauro 
Samaritani (capo Grup-
po Ormeggiatori), Marco 
Farinati (dipendente Au-
torità Portuale), Milena 
Fico (direttore Tcr), Cin-
zia Valbonesi (segreta-
ria dell’associazione). Al-
la presentazione hanno 
preso parte i presiden-
ti dell’Autorità Portuale 
Galliano Di Marco, della 
Provincia Claudio Casa-
dio, della Camera di Com-
mercio Gianfranco Bessi e 
il vice sindaco Giannanto-
nio Mingozzi. 
“La nostra attività 
- ha spiegato Valbonesi - 
non sarà concorrenziale a 
quella di quanti già si at-
tivano nell’interesse del 
porto, lavoreremo in si-
nergia con tutte le realtà e 
occuperemo spazi più am-
pi, attualmente non co-
perti, penso in particolare 
ai giovani, agli studenti e 
ai lavoratori portuali, non 
solo agli imprenditori e ai 
professionisti”. 
Valbonesi ha ricordato 
come il porto di Raven-
na sia all’avanguardia nei 
servizi nautici e nel lavoro 
e come negli ultimi anni 

esponenti della portualità 
ravennate siano diventati 
punti di riferimento anche 
nella portualità naziona-
le. Questo ha riguardato, 
tra gli altri, Cesare Guidi 
che è presidente nazio-
nale dell’Angobi, Norber-
to Bezzi vicepresidente 
nazionale di Federagen-
ti, Roberto Rubboli presi-
dente dell’Ancip, Claudio 
Tarlazzi segretario gene-
rale Trasporti Uil, Mas-
simo Ercolani segretario 
nazionale Trasporti Filt 
Cgil, Simone Bassi vice-
presidente nazionale Pro-
peller Club.
Nel suo intervento, Di 
Marco è tornato sulla de-
cisione dell’Autorità Por-
tuale di uscire dal Napa, 
una decisione presa in ac-
cordo con il Comitato Por-
tuale e la Regione.  
“Spero che Port Raven-
na progress abbia anche 
il coraggio di criticare”, 
ha dichiarato Mingozzi. 
“Secondo me a Raven-
na c’è molto fair play, ma 
quando ci sono cose che 
non funzionano bisogna 
esprimere valutazioni an-
che critiche. A volte da 
una buona critica esce il 
consiglio migliore”.
I motivi che rendono im-
portante la decisione di 

Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bpr.it

sedar cna  Servizi          E-mail: cnaservizi@ra.cna.it

Confederazione Nazionale dell’Artigianato
e della Piccola e Media Impresa
Associazione Provinciale di Ravenna

fondare un’associazione 
culturale all’interno del-
la vita di un porto sono 
stati spiegati da Casadio. 
“Quella attuale non è una 
fase normale con alcuni 
problemi, ma un momento 
di discontinuità storica con 
due elementi dirompen-
ti: il primo è l’avvento del 
web e la trasformazione 
del mondo in una “rete”. Il 
secondo elemento dirom-
pente è la crisi economi-
ca, che impone di ritrovare 
una cultura dell’economia 
che non sia solo la cultu-
ra delle convenienze che 
consentono alle aziende di 
superare la crisi. Per que-
sto, dobbiamo riposizio-
nare il tema dell’economia 
anche attraverso il dibatti-
to culturale”. 
“Questa nuova associa-
zione è un importante 
arricchimento per Raven-
na ed è un’occasione per 
il Propeller di avere una 
spalla strutturata con cui 
organizzare iniziative sul-

Info 
Cinzia Valbonesi - Cell 3333597912
ravennaportprogress@gmail.com

la portualità”, ha com-
mentato il presidente del 
Propeller Club, Simone 
Bassi. 
La scelta di tenere quo-
te di adesione all’associa-
zione molto popolari è fi-
nalizzata a instaurare un 
rapporto con i non addet-
ti ai lavori e i portatori di 

interesse: 30 euro socio, 
100 euro socio sostenito-
re, 500 euro le persone 
giuridiche.
L’invito ad aderire all’as-
sociazione è stato accolto 
dai presenti, tanto che già 
al termine dell’incontro le 
tessere di adesione sono 
diventate oltre sessanta.
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 Fishing Club, passione per la lenzaLa cultura in aiuto del porto e dell'economia

Festeggia dieci anni di attività l’associazione sportiva creata dagli operatori portuali

In comune hanno due 
cose: il lavoro in ambito 
portuale e la passione per 
la pesca. Da dieci anni, in 
estate, prenotano perio-
dicamente la motonave 
Elisa ed escono armati di 
lenze e pasture varie. 
“E sempre in amicizia. 
Sulla barca si mettono da 
parte i problemi del lavo-
ro e si è rilassati. L’unico 
obbiettivo è pescare un 
bel palamito”, commenta 
Giuseppe Benazzi, fonda-
tore con altri amici, esat-
tamente dieci anni fa, 
del Ravenna Port Fishing 
Club e attuale presidente 
dell’associazione dedita 
alla pesca in Adriatico e a 
qualche bella cena a base 
di pesce, naturalmente, 
ma anche di caccia.

“Ho lavoratO con la 
Compagnia Portuale – 
racconta Benazzi, con 
a fianco il tesoriere del 
club, il comandante Mario 
Turchi – e anche durante 
l’applicazione della legge 
sulla riforma dei porti ho 
sempre visto che nel no-
stro scalo non c’è mai sta-
ta animosità. 
C’è concorrenza, ci man-
cherebbe, ma non spre-
giudicatezza nei rapporti. 
Il nostro club ne è un po’ 
l’immagine. Tra di noi ci 
sono terminalisti, spedi-
zionieri, avvocati, profes-
sionisti. Ma quando si sa-
le in barca, si è solo amici 
e il clima è più che mai di-
steso”.
Eccoli allora i magni-
fici 22 che, armati di can-

na, danno vita al Ravenna 
Port Fishing Club: Bruno 
Pollini, Bruno Cerotti, Da-
niele Chiari, Davide Proia, 
Elio Martini, Mauro Mar-
tini, Fabrizio Lorenzetti, 
Giordano Angelini, Giu-
liano Correale, Leonello 
Sciacca, Luciano Valbo-
nesi, Mario Turchi, Mauro 
Bragagni, Giuseppe Be-
nazzi, Pasquale Mingoz-
zi, Paolo Monduzzi, Ren-
zo Ragazzini, Riccardo 
Martini, Roberto Ridolfi, 
Roberto Rubboli, Simone 
Bassi, Veniero Rosetti.
Le uscite in mare av-
vengono tra maggio e ot-
tobre, un paio di volte al 
mese, il venerdì o il sa-
bato. La motonave Elisa, 
raggiunge le 10/15 miglia 
al largo di Marina di Ra-

Anche quest’anno, pres-
so il magazzino della 
Neptune Shipchandler, si 
è svolta  la 13° edizione 
della tradizionale “Fega-
tazza”, che ha raggrup-
pato per un momento 

di spensierata allegria il 
mondo portuale di Ra-
venna. 
Presenti, una volta tanto 
in forma privata, quasi 
tutte le massime autori-
tà cittadine. Un segno di 

Goliardia e amicizia 
grazie alla ‘fegatazza’
organizzata 
da Carlo Cordone

venna e inizia la pesca. 
Sgombri e occhioni sono 
le prede più comuni, ma 
non mancano dei bei pa-
lamiti.  
Una domanda è ovvia: 
chi è il più bravo, chi il più 
fortunato?
Qui si rischia di tocca-
re corde sensibili. Trape-
la, allora, che Benazzi ha 
all’attivo un palamito di 
almeno 8 chili e che il più 
professionale è Giordano 
Angelini.
Ma c’è naturalmente chi 
si rifà dietro i fornelli. Il 
club ha, infatti, due ca-
pi chef: Paolo Monduzzi 
e Simone Bassi.  A Mon-
duzzi, i soci del club han-
no regalato il Mestolo 
d’argento. 
Ora si stanno scaldando 
le pentole in vista della 
cena del decennale.

amicizia verso il porto 
e i suoi operatori, pre-
senti in un centinaio 
all’evento. Mattatore 
dell’iniziativa il Cap. 
Carlo Cordone, che non 
ha risparmiato nessuno 
dalle sue battute (anche 
piccanti...). Salutata dal 
favore di tutti gli interve-
nuti, questa iniziativa, 
che coincide con i cosid-
detti giorni della merla 
e l’inizio del carnevale, 
è stata auspicata anche 
per l’anno venturo, con 
sempre maggiore parte-
cipazione.
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> Nasce il superterminal: Vitiello, Ottolenghi e Saroc rilevano Docks Cereali e le banchine del CAP

1997: feeder per Gioia Tauro e linea per la Cina
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> The OMC is the major oil and gas event in the Mediterranean Region

“Charting a Course in a Changing sea”

OMC 2013

Since its launch in 1993, 
OMC has endeavoured 
to disseminate offsho-
re science and technical 
knowledge, as well as to 
promote and support edu-
cation for offshore engine-
ers and technicians throu-
gh both the Conference 
&Exhibition.
With the support of 10 
key industry organisa-
tions and 11 international 
oil & gas companies, the 
Offshore Mediterranean 
Conference& Exhibition is 
the major oil and gas event 
in the Mediterranean Re-
gion. The biannual Confe-
rence which is held in Ra-
venna, Italy, provides an 
ideal arena for discussing 
the latest developments in 
oil & gas technology and 
their applications, across 
the entire E&P Chain, pro-
viding a platform for tech-
nical knowledge exchange 
and networking opportu-
nities.
The forthcoming edition of 
OMC 2013 from March 20 
to 23, will gather together 
qualified speakers from 
governmental organiza-
tions, as well as national 
and international oil com-
panies to debate the glo-
bal problems facing the 
industry. 
The framework the Ener-
gy Industry operates in, 
taking into consideration 
the severe factors that 
have been influencing 
the international energy 
scenario over the last few 
years, can be compared to 
a turbulent sea that is ur-
ging the industry to chart 
new and safe courses and 
it represents the theme 
of this year’s Conference 

that will be addressed in 
the Opening Plenary Ses-
sion: “Charting a course 
in a changing sea” - A time 
of critical events and new 
energy resources urges 
the charting of new stra-
tegies by the oil & gas in-
dustry and the producing 
and consuming countries
Ministerial authorities will 
offer a deep insight into 
the energy policies their 
Countries are pursuing, 
the business development 
prospects and their highly 
qualified view on how the 
energy scenario of the Me-
diterranean region is ex-
pected to change or evolve 
in the near future. The CE-
O’s of National and Inter-
national Companies along 
with Executives of Service 
Companies will report on 
how their Companies are 
getting organised to face 
the global problems.
A wide-ranging techni-
cal programme com-
prised of 26 sessions has 
been put together by the 
Programme Committee for 
OMC 2013. The Conferen-
ce will offer a broad view 
of the scientific, technolo-
gical and industrial achie-
vements of the oil & gas 
sector, with a special fo-
cus on our Region. 
Main topics covered in-
clude drilling, offshore/
subsea and reservoir engi-
neering, and HSE. This ye-
ar, we have the strongest 
program yet on oil and gas 
exploration methods and 
targets, including papers 
treating the new gas pro-
spects in the Eastern Me-
diterranean. There is also 
an interesting group of pa-
pers focused on emerging 

technologies.
The technical programme 
is complemented by a ti-
mely Special Session 
Friday morning on the to-
pic of the “Social respon-
sibility” of the industry in 
their areas of operations 
which serves to reinforce 
the particular attention 
that OMC has always de-
dicated to the issues of 
health, safety and the en-
vironment. For operators 
and contractors, reputa-
tion, risk, responsibility 
and sustainability have 
acquired new meaning 
and urgency in their ope-
rations. Social responsi-
bility has become a key 
issue intersecting the full 
cycle of any project: its 
proper management helps 
to reduce the project risk 
and promote sustainabi-
lity.
Two specialized tech-
nical Workshops, 
each focused on a theme 
of great relevance for the 
E&P world today, feature 
contributions from leading 
national and international 
Service Companies. 
“Facing the new Oil & Gas 
challenges”, will provide 
an overview to the new so-
lid technologies available 
to enable Producing Com-
panies to improve ener-
gy management, process 
control and safe opera-
tions in conventional and 
unconventional fields
“Offshore service vessels: 
Features, technology, in-
novation”, will address 
the progress made in the 
design and operational 
features of new offshore 
service vessels.
Student Arena. Once 

again Students will have 
a privileged meeting place 
within OMC 2013, where 
E&P and Service compa-
nies will illustrate what 
the energy sector is about 
as well as career oppor-
tunities. In addition, this 
year’s edition will host  the 
“Student Contest”, orga-
nized by SPE Europe. Stu-
dents, coming from diffe-
rent European Universities 
will present the results of 
their research and studies.

The Exhibition
This years OMC Exhibition 
was sold out 2 months in 
advance and will provide 
an even larger Exhibition 
than ever before with this 
record edition.
The 2011 event saw an 
impressive Exhibition, 
which attracted 469 exhi-
biting companies from 25 
countries and 10,483 vi-
sitors from 38 countries, 
with an exhibit area consi-
sting of 6 pavilions.
For OMC 2013 over 20,000 
square meters of exhi-
bit space has been made 
available which includes 
a varied selection of exhi-
bition stands, as well as 
posters sessions, the stu-
dents and company pre-
sentations arena, photo 
galleries and many other 
technical and educational 
displays.  
The 2013 OMC Exhibition 
has grown impressively 
by 17% and will bring to-
gether 549 companies, 
providing 367 indoor 
stands and an additional 
11 outdoor stands, offe-
ring the usual variety of 
companies, both throu-
gh product and global 

Ravenna University 
meets the major 
energy operators

background, at the high 
standard that OMC has 
always provided to atten-
dees.
By tradition the OMC pro-
gramme offers unique 
social events such as:
Golf Tournament and 
a Welcome Party on 
Tuesday 19th of March to 
kick off OMC 2013 in style. 
The Gala Dinner on 20th 
of March will also offer a 
unique networking oppor-
tunity and on 21st the Ga-
la Concert will be held in 
the wonderful Basilica of 
Sant’Apollinare in Classe. 
Throughout the event 
complimentary guided 
tours of Ravenna are offe-
red to participants.

To conclude,  a few well-
merited acknowledge-
ments: first to the authors 
of the large number of ab-
stracts that were submit-
ted to this Conference; 
secondly, the Program-
me Committee which put 
together the technical 
program, with commit-
ment, enthusiasm and ef-
ficiency. Finally, a special 
acknowledgement goes to 
sponsors for supporting 
OMC 2013 which promises 
to be  another significant 
and memorable event for 
all of us.
See you at OMC 2013
Ravenna, 20-22 March 
2013
Pala De André

Il 21 marzo, seconda giornata di Omc 2013, la Fon-
dazione Flaminia incontrerà aziende e operatori per 
presentare il programma dei corsi universitari che 
si svolgono a Ravenna e i rapporti internazionali già 
allacciati. Interverranno il presidente e il direttore 
della Fondazione Flaminia, Lanfranco Gualtieri e 
Antonio Penso, e il vice sindaco Giannantonio Min-
gozzi.  Beni culturali, Beni ambientali, Ingegneria, 
Giurisprudenza sono facoltà che consentono sboc-
chi anche nelle aziende collegate all’offshore e nei 
Paesi dove oggi è in atto un forte sviluppo economi-
co, che interessa, tra gli altri, i settori del restauro 
architettonico, degli studi legali e delle attività con-
nesse alla sicurezza ambientale.
Non a caso l’università 
ravennate ha allacciato 
relazioni con Cina, Bra-
sile, Oman, Stati Uniti. 
Nuove opportunità po-
tranno certamente arri-
vare anche dagli incon-
tri coni Paesi presenti a 
Omc 2013. 
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Rosetti Marino,  engineering and construction

Rosetti Marino is an inte-
grated Group providing 
engineering and construc-
tion services to the Oil & 
Gas industry worldwide.
With strong engineering, 
project management ca-
pabilities and solid con-

struction know-how, 
backed by its own state-
of-the-art industrial facili-
ties, the Group is a reliable 
partner from FEED to EPC 
delivery for a wide range 
of fixed offshore platforms 
and modular plants.

Besides offshore, its core 
business, Rosetti Marino 
provides customers with 
engineering, by means 
of its subsidiaries Milano 
based Basis Engineering 
and Forlì based Fores En-
gineering, and project ma-

nagement expertise in the 
fields of onshore plants 
and shipbuilding.
Nowadays to meet the de-
mand of both mature and 
emerging markets, ope-
rations are carried out in 
Rosetti Marino’s original 

location in Italy, but also 
abroad through partner-
ships and joint ventures 
with international part-
ners in Croatia, Egypt, Tu-
nisia, Libya Algeria, Iraq, 
Kazakhstan, Mozambique 
and Brazil.

Fidelity trusted through 
the years by leading inter-
national Oil & Gas compa-
nies and main contractors 
is the best proof of Roset-
ti’s capability to meet cu-
stomers’ requirements.

servizio aereo

Casa fondata nel 1960

Ravenna (Italy)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 598589
E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it

casa di spedizioni 
 agenzia marittima

spedizioni aeree

SERVIZI APPOGGIO OFFSHORE
E RIMORCHIO
OFFSHORE SUPPLY AND TOWAGE SERVICES

BAMBINI s.r.l.
Viale IV Novembre, 79 - 48122 Marina di Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 530537    Fax +39 0544 538544
www.bambinisrl.it - info@bambinisrl.it

Ravenna  Province
3B TECHNOLOGY Srl A.S.U.	
FENIX
TOZZI INDUSTRIES	 
RANA DIVING Spa	  
RIEM SERVICE Srl	  
Cciaa DI RAVENNA

CAVITALIA Srl
CONFINDUSTRIA RAVENNA
COSMI SPA SU
CREA Srl
DELTA Srl
DONELLI EOS Srl
E.QU.A. SRL

F.LLI RIGHINI
FERRARI SRL
FIORE CASA DI SPEDIZIONI Srl
GLOBAL GASES ITALIA Srl
HYDRO DRILLING 
INTERNATIONAL Spa
LUBBERS LOGISTICS Srl
MICOPERI Srl
NUOVA SAIMAR Srl
TEXSTAR Srl

ROCA - RAVENNA OIL & GAS 
CONTRACTORS ASSOCIATION
ROSETTI MARINO Spa
SCHULMBERGER ITALIANA Spa
 
Forlì-Cesena Province 	  
DAVI PROMAU Srl	  
FASE SERVICE	  
PROECO Srl	  
RIGHI ELETTROSERVIZI Spa

Local companies at OMC

OMC 2013


